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A Milano per le 35 ore
Appuntamento a Milano il 21 marzo: per la prima
manifestazione per le 35 ore a parità di salario. A
promuoverla una galassia variegata e differenziata,
che si muove intorno a un appello che lega la ridu-
zione dell’orario all’occupazione ma anche alla
qualità e al senso del lavoro e della vita. E la mani-
festazione, nata come appuntamento regionale, ha
già acquistato rilievo nazionale. Ci si troverà alle
14.30 ai bastioni di Porta Venezia. 
APPELLO                                                             A PAGINA 17

Il lavoro più povero
Il 15% dei lavoratori italiani ha un reddito sotto la
soglia di povertà: lo sottolinea il Cnel. Il dato ri-
guarda soprattutto le donne e il Mezzogiorno, ma
anche molti giovani. Ciampi rassicura: per il Sud ci
sono 20 mila miliardi. Ma la Cgil non si fida e chie-
de dove sono finiti i fondi già stanziati. Proprio al
sud sono indirizzati intanto quei contratti d’area
che abbassano le garanzie salariali. Una questione
che riguarda anche il Nord, dove gli operai della
Marelli chiedono la conferma dei contratti precari. 
SERVIZI E COMMENTI                              ALLE PAGINE 4/10/11

Cossiga, palla al centro
Nasce il partito di Mastella, frana quello di Butti-
glione. Cossiga: resto in campo, il progetto era vali-
do, gli strumenti no. Prodi: i grandi cambiamenti
devono parlare al cuore della gente. Con Cossiga, Di
Pietro, Segni e Occhetto firmano in Cassazione il re-
ferendum antiproporzionale. I dipietristi prepara-
no un disegno di legge per il doppio turno. Secon-
da spallata alla Bicamerale.
BONGI, COLOMBO, ROSSI                             ALLE  PAGINE 6/7

Cose che capitano
Con l’obiettivo di ridurre il deficit, il ministro dei la-
vori pubblici Paolo Costa intende privatizzare le car-
ceri italiane. Si immagina, di conseguenza, una gara
(con allegate mazzette) tra le forze migliori dell’im-
prenditoria nazionale per aggiudicarsi una poltrona
nel futuro consiglio di amministrazione di San Vit-
tore. La circostanza offrirebbe indubbi vantaggi. Po-
trebbe infatti accadere che un amministratore delega-
to finisca (per le suddette mazzette) nel carcere gesti-
to da un suo sottoposto. Si chiuderebbe anche l’emer-
genza di Tangentopoli: a fine pena, i manager traslo-
cherebbero direttamente nell’ufficio del direttore.

L’industria leggera del sud. Un articolo di Giacomo Becattini, a pagina 5

(c o n t i n u a ) A PAGINA 20

Ha fatto certamente bene
Rossana Rossanda a non eludere,

ed anzi a porre al centro
della sua recensione del Libro nero

del comunismo, un interrogativo
con il quale chi ha militato
in un partito comunista,

o comunque ne ha sostenuto...

Nel regno della necessità
DI GIUSEPPE CHIARANTE

venerdì 6 marzo 1998
★ Lire 1.800

quotidiano comunista

Che ne sarà del Prc?
Con Bertinotti o con Cossutta? Dentro Rifondazione
comunista è cominciata la discussione e la conta. In
prospettiva due possibili finali: un partito guidato
da due separati in casa o la sanzione che la rottura
tra due concezioni del partito e della politica è in-
sanabile. La divisione è sul rapporto con il governo
e sulle alleanze: il Pds è un partito liberal-democra-
tico, o l’interlocutore principale?
CAMPETTI                                                              A PAGINA 9

In Kosovo si spara, si muore, si scappa.
A due anni dalla pace di Dayton, torna nei Balcani lo spettro della guerra.

«L’esercito della Serbia ci bombarda, ha circondato villaggi,
donne, vecchi e bambini sono in fuga»:

l’allarme, rilanciato in tutto il mondo, viene dalla Lega democratica kosovara.
La televisione serba conferma: ventidue i morti negli scontri di ieri.

Ma anche all’interno della regione, che è parte della Federazione jugoslava,
c’è chi ha interesse a soffiare sul fuoco del conflitto.

La maggioranza albanese è divisa: il presidente Rugova si appella all’Europa,
gli estremisti serbi e quelli albanesi del Kosovo vogliono la guerra.
La vicina Albania chiede che le Nazioni unite affrontino la crisi,

Bulgaria, Grecia, Romania e Turchia 
cercano una soluzione prima che sia troppo tardi.

A Pristina l’Italia impegnata nella mediazione attraverso la comunità di Sant’Egidio.
Gli Stati uniti reimpongono sanzioni economiche a Belgrado

I servizi e un’intervista di Tommaso Di Francesco alle pagine 14/15

La prossima
Bosnia

Pristina,
scontri  tra
la polizia
serba 
e nazionalisti
albanesi.
Foto ap

1944: la prima trama eversiva

EDIZIONI

invita alla presentazione del libro di

SILVERIO CORVISIERI

Ne discutono:

MASSIMO RENDINA
NICOLA TRANFAGLIA

UGO ZATTERIN

Con la partecipazione di 
GIGI PROIETTI

sarà presente l’autore

Venerdì 27 febbraio ore 21.00 
Casa delle Culture Via S. Crisogono, 45 

(Piazza Sonnino)

tel. 2389010   fax. 2382215
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